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La Tortona-Portofino é conosciuta come una 

delle “Vie del Mare” che portano sulla costa 

ligure attraverso i suoi appennini e percorsa dai 

tanti appassionati di “trekking”. Ha origine 

antiche perché usata dai carovanieri che 

portavano le loro merci ai mercati liguri con lo 

scopo principale di nascondere il proprio 

passaggio durante il tragitto dai numerosi 

bracconieri. Non è la sola via che porta al mare 

ma dal Piemonte alla Lombardia e alla Emilia si 

possono percorrere dorsali appeniniche che 

portano al mare della Liguria. Questa e alcune altre che partono dalle valle 

Staffora, dalle valli Trebbia e Aveto 

e dalla val Nure, sono per noi “biker” 

le più conosciute e frequentate. Dal 

nostro punto di vista queste zone 

sono sicuramente le più belle sia dal 

punto di vista paesaggistico che  da 

quello tecnico. Una considerazione 

però va fatta: pochi con la MTB hanno potuto percorrere la parte finale, che è 

senza dubbia di notevole interesse, dalla Ruta a Portofino perché da molti anni è 

vietata ai biker, ed il mitico gruppo (foto 04) che ne ha avuto l’occasione rimane alla 

storia, peccato per noi!!!. Non ci rimane altro che scendere verso altri centri quali 

Santa Margherita Ligure – Camogli  o meglio ancora Recco percorrendo il tratto 

finale dal Santuario di Caravaggio, sul percorso marcato con il “triangolo vuoto-

rosso”. Chi vi scrive purtroppo non ha percorso questo mitico tour, ha però preso 

nota durante molti altri tragitti del GFT, ed unendo i vari pezzi lo ha ricostruito, 

l’ultima parte però con la MTB anche per me sarà un sogno, l’ho percorso solo a 
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piedi. Guardando foto e 

diapositive e raccogliendo le 

testimonianze dei protagonisti 

netta era la impressione della 

particolare asprezza del 

percorso con continui 

saliscendi, e tratti in salita che 

normalmente si fanno durante 

le escursioni domenicali, e che 

qui diventavano sofferenze che hanno messo a dura prova i muscoli fino al limite 

massimo. Qui vediamo alcune delle tante foto che dimostrano in modo inequivocabile 

le varie sagome distrutte dalla fatica, pur mantenendo però la grinta (foto 01), e 

dalla stanchezza mista ad un poco di rassegnazione, mantenendo anche in questi 

tratti pesanti una particolare attenzione al “look” (foto 02). Le cadute non mancano 

mai (foto 03) considerando sia la stanchezza che porta a diminuire la lucidità 

necessaria ad affrontare i 

tratti in discesa, sia i poco 

adatti mezzi di allora che non 

avevano le qualità tecnologiche 

di oggi quali sospensioni e freni 

a disco. Abbiamo scritto poche 

righe per spiegare l’enorme 

sofferenza, ma non dobbiamo 

dimenticare quanto questo tour 

sia bello e spettacolare e quando si è sui crinali dei monti Giarolo, Ebro, Chiappo, 

Antola, lo spettacolo lasci a bocca aperta e ripaghi con soddisfazione delle tante 

fatiche. Non mi rimane altro che lasciarvi alla descrizione di questo e tutti i 

percorsi a seguire ed augurarvi buon viaggio.  


